
































Frontiera Polonia-Bielorussia, 480 chilometri in totale































Il caso Vos Thalassa 

ÒLuglio 2018. 67 migranti !a bordo di un piccolo natante in legno, che 
era in procinto di a " ondare, !venivano soccorsi !in area SAR libica !dal 
Vos Thalassa,un rimorchiatore battente bandiera italiana. 
DellÕoperazione venivano informate le autoritˆ italiane (MRCC Roma), 
che, a loro volta, inoltravano la comunicazione al MRCC libico, il 
quale ordinava al Vos Thalassa di dirigersi verso le coste nord-
africane, onde consentire il trasbordo dei naufraghi sulle proprie 
motovedette. !SenonchŽ, nel corso della notte, uno dei migranti si 
accorgeva !che lÕimbarcazione aveva invertito la rotta e stava 
procedendo in direzione sud, ossia verso le coste libiche. !Ne 
derivava uno stato di grande tensione e concitazione tra i migranti, 
che si traduceva in condotte minacciose nei confronti di alcuni 
membri dellÕequipaggio, volte a riconvertire la rotta. In seguito a tali 
condotte interveniva lÕMRCC di Roma, su richiesta dellÕequipaggio 
del rimorchiatore, inviando sul posto lÕunitˆ navale della Guardia 
costiera U. Diciotti che, presi a bordo i migranti, li conduceva in 
ItaliaÓ. 

Il 16 dicembre 2021 !la Corte di Cassazione ha annullato la sentenza 
di secondo grado, !stabilendo che !"• scriminata la condotta di 
resistenza a pubblico u #iciale da parte del migrante che, soccorso in 
alto mare, facendo valere il !diritto al non respingimento verso un 
luogo non sicuro, si opponga alla riconsegna allo Stato libico".














